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SpotWwf 

Bozzetto doc 
per salvarci 
dal Big Bang 

M. ACCONCIAMBSSA ~ 

••ROMA. La Terra non ne 
può più e alla fine fa «Big 
Bang», cioè esplode. È l'assun
to dello spot preparato da Bru
no Bozzetto, dal titolo Big 
Bang, che da qualche sera vie
ne presentato nelle sale cine
matografiche di Roma (Fiam
ma 1 e 2 e Metropolitan) e di 
Milano (Multisala Odeon 
2,3,4). È la prima volta che 
una campagna ambientalista 
viene lanciata in questa forma 
nei cinema italiani, grazie ad 
un accordo tra Wwf Italia e il 
Circuito Cinema 5. La campa
gna, che va sotto il titolo «Stili 
di vita», andrà avanti fino alla 
fine di agosto. Che cosa rac
conta lo spot di Bozzetto? È la 
storia di una coppia di mezza 
età che vive in campagna e, 
per tutta la vita, sotterra nel 
giardino ogni tipo di rifiuti, 
inafliando poi ogni cosa con 
dovizia. Sotterra oggi sotterra 
domani la Terra, ad un certo 
momento non ne può più e 
si...ribella, esplode. Fa, appun
to, Big Bang. 

•Lo spot di Bozzetto è una 
parodia semplice e divertente 
della nostra civiltà dell'usa e 
getta": ogni gesto quotidiano 
comporta un enorme peso per 
la Terra e Bozzetto riesce a 
spiegarlo con ironia secondo il 
suo inconfondibile stile» - dice 
Fulco Pratesi, presidente del 
Wwf Italia. Per questo motivo 
abbiamo scelto il suo spot co
me mezzo semplice, ma effi
cace, per illustrare la nostra 
campagna sugli "Stili di vita". 
La campagna vuole denuncia
re - dice ancora il Wwf - tutti gli 
aspetti e le conseguenze della 
•civiltà dei consumi»: ognuno 
di noi consuma una risorsa na
turale che restituisce all'am
biente sotto forma di rifiuto e 
cosi ogni oggetto ed ogni servi
zio (luce, acqua eccetera) fi
niscono con l'avere un impatto 
negativo sull'ambiente. 

Lanciata da un appello fir
mato da Levi Montalcini, Rub-
bla e altri 23 intellettuali, la 

' campagna si (onda su un pre
supposto assai semplice: 
ognuno di noi deve farsi carico 
del destino di questo Pianeta. 
E quindi «non solo gli Stati, ma 
anche gli Stati; non solo i poli
tici, ma anche i politici; non 

• solo \é industrie, ma anche le 
industrie; ma soprattutto eia-

" scuno di noi deve sapere ciò 
che accadrà al Pianeta perché 
i pericoli che lo minacciano 
siano affrontati con responsa
bilità da tutti, da ognuno se
condo le proprie capacità». 
Perche ogni cittadino ha in 
mano lo «strumento» per modi
ficare il proprio «stile di vita» 
consumando in maniera più 
responsabile, altrimenti la Ter
ra non ce la fa più ed esplode 
come dice assai bene, in soli 4 
minuti, lo spot di Bozzetto (il 
cortometraggio è stato in con
corso all'ultimo festival dì Ber
lino, dove Bozzetto, l'anno pri
ma aveva vinto un Orso d'Oro 
con Mister Tao). 

Per propagandare «Stili di vi
ta» il Wwf e ricorsa, stavolta per 
il piccolo schermo, ad un altro 
personaggio che gode del fa
vore del pubblico, soprattutto 
giovane. È Clayton Norcross, 
famoso attore del serial Beauti
ful e attivo militante ambienta
lista, che si e proposto per uno 
spot dedicato alla campagna e 
da accoppiare alla soap ope
ra. È forse giusto sottolineare 
che i personaggi che fornisco
no la loro prestazione per le 
campagna in difesa del Piane
ta lo fanno spontaneamente e 
gratuitamente. 

Mario Van Peebles presenta 
a Taormina il suo film 
«New Jack City» e si difende 
dalle accuse di violenza 

«Volevo che il pubblico 
facesse il tifo per la polizia» 
In America è un successo 
in Italia uscirà a settembre 

«Fratelli neri, siate buoni » 
Il regista nero Mario Vari Peebles è a Taormina per 
presentare New Jack City. Un campione d'incassi 
negli Usa (48 milioni di dollari) ma anche un film al 
centro di polemiche insieme a Boyz'n the Wood di 
John Singleton (scontri davanti ai cinema tra gang 
rivali). Dice il cineasta americano: «li mio film è una 
via di mezzo fra l'intrattenimento e la denuncia so
ciale». A settembre uscirà nelle sale italiane. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
«.•ONORA MARTELLI 

• • TAORMINA. Mario Van 
Peebles ha incantato Taormi
na. Sventolanti pantaloni neri 
e una t-shirt con stampato il ti
tolo del suo New Jack City 
(che uscirà nelle sale italiane 
il 6 settembre), si presenta co
me un ragazzo sorridente e 
spensierato. Bellissimo, il regi
sta da 48 milioni di dollari 
(tanti ne ha incassati il film) 
stupisce tutti per la sua dispo
nibilità. «Sono partito da un te
ma centrale. Volevo fare un 
film di intrattenimento, ma con 
una locomotiva che potesse 
trasportare con sé tanti altri va
goni. Un primo livello di lettura 
6 la gangster story, ma poi c'è il 
film contro la droga, poi quello 

multirazziale e quajlo a favore 
dell'uguaglianza de Psessi. 

Qual era Pìdea originaria 
del film? 

L'idea non è mia, mi hanno of
ferto di fare la regia. Ma ho ac
cettato volentieri perché mi 
permetteva di raccontare una 
storia di gangster a più livelli. 
In questo genere di solito la 
gente viene portata ad apprez
zare di più I «cattivi». Qui no. 
Volevo far capire che i «buoni» 
erano i poliziotti. 

Secondo lei l'operazione è 
riuscita? In fondo, Il prota
gonista è un bow della dro
ga-

Negli Stati Uniti sicuramente si. 

Ho assistito alle proiezioni con 
il pubblico, e quando Nino 
Brown, il gangster, viene ucci 
so, la gente applaudiva. E nelle) 
scena in cui Pookie, uno de 
giovani protagonisti che avevo 
smesso di drogarsi, ricomincia 
i ragazzi in sala partecipavano 
gridando: «Brutto scemo, mu 
perché lo fai?». Quello che vo
levo dire è arrivato. Per divers 
motivi. In questo sta la grandi: 
differenza fra il mio film ed tir 
lilm come Scartace di De Pai 
ma o II padrino di Coppola. 

In che rapporto stanno den
tro di lei U cinema e l'Impe
gno sodale? 

Hollywood fa film del tipo 
Mamma ho perso l'aereo, per 
puro intrattenimento, e film 
come Urla del silenzio o Gan
dhi, educativi, culturali. Io vo
glio raggiungere una via di 
mezzo. Conosco bene i giova
ni, i teen-agers. E so che sono 
più portati ad aprire il frigorife
ro per bersi una birra, piuttosto 
che andare a prendere una 
medicina dall'armadietto dei 
medicinali. Per indurli a vedere 
un film bisogna proporre loro 
qualcosa che vada oltre il puro 
impegno. Va bene l'insegna-

fl Bene e il Male 
lottano nella metropoli 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO BORILLI 

• • TAORMINA Qui, alla 
proiezione nel Palazzo dei 
Congressi, l'atteso film ali 
block di Mario Van Peebles 
New Jack City ha riscosso sol
tanto calorosi applausi. Nessu
na intemperanza, né ancor 
meno strepiti o tumulti di sorta. 
In America, si ricorderà, alla 
sua prima sortita, nel marzo 
scorso, la stessa pellicola, ad 
ogni proiezione nelle varie cit
tà, ha provocato disordini, 
scontri di grave entità (ci fu 
persino un morto). Poi le cose 
si sono acquietate, ma nel frat
tempo un'altra opera ali block 
quale Boyz'n theHoodàì John 
Singleton sta innescando ana
loghi, allarmanti episodi di vio
lenza. 

Naturalmente New Jack City 
non ha connessione alcuna 

con gli strascichi violenti sopra 
ricordati. L'autore, Mario Van 
Peebles, già attore e teatrante 
di buona esperienza, risulta fi
glio d'arte (suo padre Melvyn 
ha realizzato a partire dai pri
mi anni Settanta originali, vigo
rosi film come Sweel Sweet-
back's BaddasSong, Waterme-
lon Man, Identity Crisis) ed 
esordisce appunto nella regia 
proprio con New Jack City, 
scritto per lo schermo da Barry 
Michael Cooper e Thomas Lee 
Wright. La struttura e lo svolgi
mento della vicenda portante 
di questa sorprendente «opera 
prima» si rivelano, per altro, 
connotati da evidenti stilizza
zioni simboliche. Tanto da 
suggerire, di immediato rifles
so, rimandi e richiami fittissimi 
a diversi, prestigiosi cineasti 

come Brian De Palma (Gli in
toccabili) , Sergio Leone (C'era 
una volta in America'), Francis 
Ford Coppola (// Padrino), 
etc. 

Significativamente, lo stesso 
Mario Van Peebles ha dichia
rato: •New Jack City incomin
cia, in un certo senso, come 
Scarface e finisce come Gli in
toccabili...». In effetti, appare 
subito solare come la cifra nar
rativa e, fors'anche, l'approdo 
morale di New Jack City siano 
premeditatamente determinali 
da un manierismo ben tempe
rato che dalle forzature enfati
che, dalle accensioni parossi
stiche sa trarre una idea eli 
spettacolo concitata. New Jack 
City è. certo, un aclion-mooie 
tutto convulso, ma è anche un 
sapiente intrico di caratteri, ci 
situazioni apparentabile alla 
più classica tradizione tragici. 

Elisabetta Maschio, stasera per la prima volta sul podio a Macerata 

«Adoravo Karajan e i cartoni in tv 
farò la Butterfly come piace a me» 

MARCOSPADA 

• f i MACERATA. «Per favore 
non mi chieda della cucina1». 
Elisabetta Maschio, la giovane 
che stasera alzerà la bacchet
ta di direttore d'orchestra sul
la Butterfly di Puccini allo Sfe
risterio, esordisce cosi. Ne ha 
sentite di tutti i colori in questi < 
giorni di convulse interviste e 
mette le mani avanti. «Mi scu
si, ma mi vogliono far passare 
per un caso clinico. Non ho 
da suggerire nessuna ricetta 
particolare. E quanto alla mia 
infanzia, da piccola guardavo 
i concerti alla tivù, ma anche. 
e con molto divertimento, i 
cartoni animati». Mentre riven
dica il diritto di essere norma
le, la voce dall'inequivocabile 
cantilena veneta, Elisabetta 
Maschio non si scompone più 
di tanto. Sul viso lungo e negli 
occhi azzurri di questa saggia 
ventisettenne più che lo sde
gno, c'è forse la sorpresa che 
la curiosità più insinuante sia 
venuta dalle sue compagne di 
sesso. 

È il primo contatto con la 
notorietà, e si paga lo scotto di 
essere una donna che fa un 
mestiere da «maschio», di es
sere la prima italiana che diri
ge un'opera in una sede im
portante. Un'avventura che in 
soli sei mesi, dal gennaio 
scorso, l'ha sbalzata dal seg
giolino del pianoforte, col 
quale preparava i cantanti, al 
podio di direttore d'orchestra. 
E con che opere. Un Trovato
re a Pordenone, un Barbiere in 
Messico e Così fan tutte a Ma
drid. Una bella responsabilità, 
che dà pienamente diritto al 
titolo di «maestro». Con lei, 
s'intende, parleremo solo di 
musica. 

Una carriera decisa a tavo
lino? 

Assolutamente no. Semmai 
un desiderio profondo, colti
vato intimamente per anni, 
che ho costantemente repres
so perché lo pensavo impossi
bile. Non l'ho mai rivelato a 

nessuno, neanche agli amici 
più cari. Ho dovuto trovare la 
forza in me stessa e non avrei 
sopportato una parola scorag
giante. Mi sono preparata in 
silenzio, ho studiato tanto. 

Ed è andata bene. I tempi 
sono maturi per una donna 
sul podio? 

C'è sicuramente più disponi
bilità. È l'era del telecoman
do, la gente si incuriosisce. E 
poi nell'ambiente del teatro ci 
sono tante donne. Ma dire 
«bacchette rosa» è sempre 
brutto. 

La sua biografia dice che 
non ha mai studiato dire
zione d'orchestra. Come ha 
trovato allora II suo «ge
sto»? 

Per tre anni ho fatto a Macera
ta il maestro sostituto di Gu
stav Kuhn e ho bevuto quello 
che diceva, perché in sede di 
prove è molto preciso. Il gesto 
viene dall'istinto, la musicalità 
lo fa diventare comunicativo. 
Non si può spiegare Ècomeil 
talento pittorico. Non si sa 

mento Ma se la medicina, che 
pure fa bene, è troppo cattiva, 
«che m'importa - dicono - io 
non la prendo». L'altro giorno 
a New York ho visto un film 
sulle torture psicologiche. La 
regista ha fatto una cosa com
pletamente claustrofobica, re
pellente. Non ho potuto resi
stere due ore. 

Quanto è importante il suc
cesso commerciale per lei? 

Nel mio caso, essendo un ci
neasta nero, e facendo parte di 
questo gruppo che chiamano 
la nuova onda dei «filmaker» di 
colore, era molto importante 
che il film avesse anche un ' 
successo di botteghino, come 
Fa' la cosa giusta di Spike Lee, 
che ha incassato 27 milioni. Il 
mio ne ha fatti 48. Ora ho mol
te più porte aperte. E non solo 
io. 

Il Male e il Bene, qui intravisti 
nei loro aspetti radicali, si con
fondono spesso in climi, atmo
sfere di guasti e disastri presso
ché irreversibili. 

In breve. Nino Brown, cinico 
capobanda di una congrega di 
spacciatori di droga, si appro
pria di un enorme caseggiato e 
vi instaura un centro di produ
zione, smistamento, consumo 
del crack, il micidiale narcotico 
che sta da tempo mietendo 
migliaia di vittime nelle metro
poli americane e, in inspecie, 
nel ghetti neri. Un intrapren
dente ufficiale di polizia (inter
pretato dallo stesso regista) 
impiega allora due fegatacci 
particolarmente addestrati ed 
esperti nella lotta alla droga, il 
negro Scotty e il bianco Nick, 
nell'intento di porre fine alla 
sanguinosa camera del poten
te Nino Brown. La lotta si di

spiega cosi, senza tregua e 
senza esclusione di colpi, con 
un crescendo di violenza, di 
atrocità inenarrabili. Finché, 
poi, convenzionalmente, tutto 
si acquieta, si ricompone in 
una resa dei conti canonica 
quanto edificante. 

È qui, in questo epilogo pre
vedibile, ma non indebito, che 
New Jack City e il suo autore 
palesano a chiare lettere la cir
coscritta, seppure trascinante 
attrattiva di uno spettacolo 
concepito, realizzato innanzi
tutto per imbastire una rappre
sentazione fitta di forti emozio
ni. SI, l'appello alla lotta contro 
la droga resta tra le opzioni 
ideali e civili centrali del cine
ma ali block. Mario Van Pee
bles. però, non può cavarsela 
con una asettica didascalia al 
termine di New Jack City per 
poter vantare qualche bene
merenza che non sia quella di 

Lei ha fatto anche cUp musi
cali. Cinema e musica: basta 
metterli insieme per fare mi 
buon film? 

È molto diverso girare dei vi
deo e mettere la musica nei 
film. È un terribile errore pen
sare che un film possa funzio
nare come un video di 90 mi
nuti. Eppure qualche regista 
l'ha fatto. La musica deve aver 
senso in rapporto a quello che 
si sta raccontando. In New 
Jack City mi sono ispirato ai 
film «noir» degli anni Trenta e 
Quaranta. Ci sono spezzoni 
dello Scarface originale di Ho
ward Hawks. vediamo brani di 
un film che ha girato mio pa
dre (il regista indipendente 
Metvin Van Peebles, ndf) tanti 
anni fa, mentre tutto l'insieme, 
poi, viene riportato ad un lin
guaggio moderno alla Ridley 
Scott A questo stile cinemato
grafico ho poi associato ascen
denze musicali afro-america
ne, con un ritmo molto africa
no. È il suono inconfondibile 
del rap. Il tam-tam in Africa era 
usato per mandare messaggi. 
In America, oggi, i messaggi 11 
i trasmette il rap. 

Il rapper Ice-T e Chris Rock, 
trai protagonisti 
di «New Jack City»; sopra il titolo, 
Mario Van Peebles, Judd Nellson 
e Michael Michele in un'altra 
scena del film 

aver fatto un film di robusto, 
schietto Impatto spettacolare. 
E basta. 

Visti anche, nella rassegna 
competitiva, il film francese di 
Catherine Breillat, Sporco co
me un angelo, abusatisslmo 
potar con un impollastrato 
Brasseur che si esibisce in im
probabili ludi amatori con una 
ragazzetto vogliosa e un po' 
ipocrita; e quello Inglese di Mi
ke Lelgh Life is sweet. una tra
gicommedia domestica che 
vede vittime, in un dècor esi
stenziale di mediocrità deso
lante, padre e madre più due 
adolescenti irresolute nevrotiz-
zate. Nell'un caso e nell'altro, 
si tratta di opere realizzate con 
cura e persino con qualche 
brillante arguzia. Ma poi sono 
davvero irrinunciabili queste 
sbriciolate, piccole storie di un 
mondo piccolissimo? 

perché uno trovi un azzuno 
più bello di un altro. Ma dopo 
l'istinto c'è la ncerca, il dialo
go e l'osservazione di quel o 
che lanno gli altn. E l'ascolto: 
non posso dimenticare cosa 
riuscì a tirare fuori Franco Fer
rara da un'orchestra di dilet
tanti in una registrazione della 
sinfonia della «Norma». 

La possiamo immaginare 
diciottenne che in casa diri
ge un disco di Karajan allo 
specchio? 

Altroché, anche prima. Non 
so cosa avrei dato per potergli 
parlare dieci minuti, carpire il 
segreto della sua precisazione 
e del suo fuoco. Ammiro però 
moltissimo anche i due Klei-
ber, il figlio Carlos che ha una 
concezione passionale della 
musica e il padre, Erich, forse 
ancora più grande, cosi cali
brato cu lilialmente. 

Come è andata la sua «pri
ma volta»? 

Alla prima recita di «Trovato
re» mi sono quasi imposta di 
avere paura, ma non ci sono 

riuscita. È stato peggio dopo, 
quando si innesca la «sindro
me della seconda». LI ho avu
to paura, ma per la distrazio
ne degli altri. 

Come sarà la sua •Butter
fly.? 

Rispettosa di quanto è scritto 
in partitura da Puccini, senza 

concessioni ai cantanti, o a 
tempi troppo liberi. È un'ope
ra senza cesure e tutto è con
catenato in modo cosi rigoro
so che se si comincia male si 
finisce male, si perde in ten
sione. 

La linea Interpretativa degli 
ultimi anni tende a ridare 
all'orchestra pucclniana le 

Elisabetta Maschio 
dirige stasera a Macerata 
la «Butterfly» di Puccini 

crudezze novecentesche. 
La sua? 

In «Butterfly» ci sono effetti in
teressanti di strumentazione. 
Il legno sulle corde degli ar
chi, i portamenti per dare l'ef
fetto degli strumenti orientali. 
Ma non va dimenticato che 
questo Oriente è visto attraver
so occhi occidentali, è mitiga
to dalla cultura europea. Non 
si può fare troppo «secco» né 
troppo «giapponese». È sem
pre canto italiano, lirico. Nella 
visione di Puccini gli effetti 
non sono fine a se stessi, ma 
devono comunicare dei senti
menti. 

Cosa prevede per il futuro 
della sua carriera? 

Questa occasione è un gravis
simo rischio. Avrei preferito 
aspettare ancora, ma è anda
ta cosi. Posso cadere e farmi 
male, ma un giovane se cade 
si risolleva. Spero solo di poter 
continuare su questa linea. 
Sono assolutamente sicura 
delle mie idee musicali. Non 
ci sono «ma». 

LA POLITICA INAUGURA BAYREUTH. Giovedì si è inau
gurato il Festival wagneriano di Bayreuth. L'ha aperto, al
la presenza di ospiti d'onore, quali il ministro degli Esten 
tedesco Hans-Dietrich Genscher con la moglie Barbara 
(al centro e a sinistra nella foto) e del suo collega fran
cese Dumas (a destra), un imponente allestimento del 
Lohengrin, per la regia di Werner Herzog. 

IL 31 LUGLIO ANNUNCIATI I FILM DI VENEZIA. Merco
ledì prossimo si svolgerà a Venezia la < onferenza stampa 
in cui verranno annunciati i film del a 48esima Mostra 
del cinema. La decisione è stata presa ien, al termine di 
un consiglio direttivo della Biennale, che per il resto si è 
occupato quasi esclusivamente del settore cinema, ratifi
cando formalmente due decisioni ormai da tempo scon
tate. La prima riguarda la convenzioie con lo sponsor 
Galileo per la copertura dell'Arena distro il palazzo (e i 
lavori sono già a buon punto) ; la seconda, più contro
versa, concerne la convenzione con il Centro congressi 
di Venezia, che dietro pagamento di 390 milioni fornirà 
alla Mostra unii serie di servizi tecnico-logistici, dal ceri
moniale alle biglietterie. Quest'ultima decisione è passa
ta con otto voti a favore e tre contrari, e riguarda solo la 
Mostra del '91, non eventuali altre attività che possano 
impegnare il palazzo in futuro. 

TESTO UNICO PER LA LEGGE SUL CINEMA. Il deputato 
de Silvia Costa del gruppo che lavora alla nuova legge 
sul cinema, ha messo a punto un testo unico delle vane 
proposte, che martedì prossimo passerà al vaglio del co
mitato ristretto. 11 provvedimento è composto da 37 arti
coli e prevede, tra l'altro, fondi di sostegno e interventi a 
favore dell'industria nazionale cinematografica, tutela 
del diritto d'amore e agevolazioni fiscali. Ma il testo non 
è piaciuto al comitato di lavoro del Museo intemazionale 
del cinema e dello spettacolo, che h« lanciato appelli a 
favore del cinema «culturale», penalizzato da quello 
•commerciale- Su questo scottante tema sì è mossa an
che l'Anac (Associazione nazionale autori cinematogra
fici) , che ha indetto per lunedi prossimo a Roma, presso 
la libreria «Il leuto», una conferenza stampa relativa alla 
•drammatica situazione della nuova legge per il cinema». 
Gli esponenti dell'Anac riferiranno sui loro incontri con i 
partiti politici e sul rispetto dei tempi, fattore questo di 
fondamentale importanza se si vuole l'approvazione del
la legge entro i! 3 agosto prossimo. 

NASCE UN MUSEO DEL ROCICN'ROLL. È nato a Parigi il 
«Rock'n'roll hall of fame», un museo ad alta tecnologia 
dedicato alla musica rock e ai suoi ir iti. Costruito da un 

Opo privato britannico nel sottosuolo del Forum des 
», il centro è nato da un'Idea di Peter Jay, rockstar 

inglese degli anni '60. Video giganteschi, effetti ottici, 
musica in quadrifonia: gli spettatori, già numerosi, po
tranno assistere a queste e altre meraviglie. 

FRANK SUMATRA CANTERA A POMPEI. Il concerto di 
Frank sinatra in programma inizialmente il 26 settembre 
prossimo a Napoli è stato spostato nell'arena grande di 
Pompei. Lo hanno ribadito, durante una conferenza 
stampa, i responsabili della «Sogood», la società organiz
zatrice della tappa campana. La vaiiazione è legata a 
contrasti sorti con l'amministrazione comunale sulla uti
lizzazione dei biglietti e dello spazio del Maschio Angioi
no. Per il concerto di Pompei sono previsti due ordini di 
posti, da 350iTii!a lire e da duecentomila lire. Per gli ac
quirenti del biglietto di prima fila è prevista anche una 
cena. Per evitare speculazioni e per scoraggiare il feno
meno del bag.irinaggio, l'organizzazione ha previsto un 
particolare sistema di biglietti personalizzati. 

PROSSIMA FUSIONE LTVE-CAROLCO. Una proposta di 
fusione è stata avanzata dalla società Uve entertainment 
nei confronti della casa di produzione cinematografica 
Carolco, nella quale è di recente entrata con una quota 
del 4% la Risoli. La Uve acquisirebbe, attraverso uno 
scambio azionario, il 100% delle azioni Carolco, per dar 
vita a una nuova società, che si chiamerebbe Newco. I 
rapporti tra le due società Usa sono comunque già stret
tissimi: la Carolco detiene il 54% delle azioni Live, che di
stribuisce film in videocassetta. 

GEMONA PREMIA ISTVÀN SZOTS. Sarà consegnato oggi 
alle 21 a Gemona del Friuli, nell'ambito degli incontri del 
laboratorio intemazionale della comunicazione, il Ga-
majun International Award, che quest'anno va al regista 
ungherese Isivàn Szòts, un autore molto interessante e 
per anni sottoposto a censura nel suo paese. 

(Monica Luongo) 

Da oggi a Giffoni 
il cinema si mette 
in «calzoncini» 
• • Giffoni, piccola cittadina 
del salernitano, ospita anche 
quest'anno il Festival intema
zionale del cinema per ragaz
zi. E oggi, all'apertura della 
ventunesima edizione della 
rassegna, sarà presente anche 
il presidente della Camera Nil
de lotti. Fino al 4 agosto cento 
ragazzi, italiani e stranieri, fra I 
dodici e i quattordici anni, sa
ranno ospiti del Festival di Gif
foni e giudicheranno sotto la 
guida del presidente Nikita Mi-
kalkov i quattordici film in con
corso. 

Conduttore della rassegna il 
regista Maurizio Nichetti, che 
gestirà anche i numerosi in
contri con gli autori Due i film 
battenti bandiera italiana, Billy 
di Jean-Pierre Duriez, fuori 
concorso, e Buck ai confini del 
ciclo di Anthony Richmond, 
che invece concorre al «grifone 
d'argento». Dei centocinquan
ta film candidati ne sono stati 
selezionati quarantaquattro di 
tutte le nazionalità. Fra le ante
prime vanno segnalati: Tenera
mente in tre diretto da Robert 
Harmon e interpretato da John 
Travolta, ospite dei festival, e 
la prima puntata dei 22 Tiny-

Toon, una nuova serie di av
venture a cartoni animati pro
dotta da Steven Spielberg. 
Sempre in tema di cartoon, 
una mimrasscgnacurata dal 
critico Oscar Cosulich. • 

I ragazzi della giuria vedran
no due film al giorno, mentre 
la sera incontreranno registi e 
attori pronti a soddisfare le lo
ro curiosità Sono attesi fra gli 
altri: Gian Mana Volonté, Ro
berto Benigni. Michelangelo 
Antomoni, Werner Herzog e 
Giuseppe Tomatore. 

La televisione giocherà un 
ruolo importante a Giffoni 
quasi quanto il cinema. Le reti 
della Rai seguiranno la manife
stazione con diversi servizi e 
presenteranno alcune antici
pazioni dei palinsesti televisivi 
riservati alla fascia dei ragazzi. 
Raidue. in particolare, a partire 
dal 30 luglio, trasmetterà nove 
film presentati nelle preceden
ti edizioni del festival. 11 circo 
di Mosca, i concerti di Lucio 
Dalla e di Tullio de Piscopo. 
l'Indian Dance e Francesco 
Baccmi aggiungeranno alla 
rassegna il sapore della festa. 

DPD.L 


